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Famiglia Cristiana non ha dubbi: Sergio Mattarella è
l'italiano dell'anno, "La scelta - spiega Ia direzione
nell'editoriale che apre il numero da domani in edicola - è
dovuta non solo a quanto il capo di Stato ha trasmesso
negli ultimi 12 mesi, segnati dalla pandemia e da altri
problemi che hanno messo a dura prova le famiglie ee i'equilibrio nelle relazionisociali, mà soprattutto àlla statura
e allo spessore del messaggio che è riuscito a imprimere in

; tutto il settennato, spingendo sempre alla pacatezza e alla
riflessione positiva l'intera popolazione persino nei momenti
di maggiore incertezza o di aspricontenziosi, spesso
ponendo un argine a pericolose derive populistiche". ;

"Con la sua guida ferma e gentil- puntualizzano il direttore,
don Antonio Rizzolo, e i condirettori, Luciano Regolo e don
Stefano Stimamiglio - da vero garante della Costituzione e
di tutti i valori cui è improntata, Sergio Mattarella è riuscito a
ricucire gradatamente ilsenso dell'identità e della sicurezza
nazionale, di un orgoglio patrio costruttivo, positivo e incline
alla concordia internazionale che non ha nulla a che vedere

$ergio Mattarella È
delX?ilm

con il nazionalismo becero e aggressivo",
AI presidente della Repubblica Famiglia Cristiana dedica la
copertina e tre servizi interni che ospitano, tra l'altro, un
ritratto firmato dallo storico ed ex ministro Andrea Riccardi,
fondatore della Comunità di Sant'Egidio. "ll presidente -
scrive Riccardi- ha interpretato I'unità nazionale con le sue
parole, pacate, non formali, con viaggie incontri, Gli italiani
hanno recepito, in maniera crescente, la rappresentativita
della figura di Mattarella, scoprendolo comò un interlocutore
non solo della politica, ma della società e della vita
quotidiana con le sue difficoltà, I suoidiscorsi sono penetrati
nella coscienza della gente comune in un periodo di
distacco dalle istituzio-ni, evidenziato dall'a'stensionismo

Nel suo augurio per il nuovo anno
lArcivescovo richiama il Messaggio del Papa
invitaifedeli ambrosiani a sperare e a
pregare, come lui farà I'7 gennaio in alcuni
monastertfemminili e nella Messa a
Viboldone - WDEOMESSAGGIO su

chiesadimilano.it
videomessaggio augurale per il nuovo anno a tuttii fedeli
ambrosiani,

L'Arcivescovo fa riferimento alla Giornata mondiale per la
pace e al Messaqglo di papa Francesco, che spinge a
riflettere sulle «radici della violenza, della diseguaglianza,
della difficoltà a essere sereni...». lnvita quindia una
«pensosa sosta per pregare per la pace», in ogni famiglia,
in ognicomunità, in ogni monastero,
Monsignor Delpini invoca pace «per le nostre.comunità,
talvolta tribolate da tensioni e contrapposizioni», per un
mondo in cui «la violenza impoverisce popoli interie deruba i,
della speranza generazionidi ragazzie di ragazze», pace
anche in quegli angolidimenticati dalla comunicazione ;
pubblica, Una Giornata, insomma, «per pregare, pensare, 

i

programmare, sperare la pace», perché la pace «dobbiamo ]
costruirla noi».
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"tni salunnia

0illiclda..."
ll Papa ha dedicato l'udienza di oggi alla figura di

San GiusePPg "uamo del silenzio". Altermine,

l'invito a di Haiti

"Gesù lo ha detto chiararnente", il monito del Papa: "chi par)

male detfrafetlo e detla sorella, chi calunnia il prossimo, è

omicida, uccide con la lingua. Pensiamo alle volte in cui

abbiamo ucciso con la lingua: ci vergogneremo, ma cifarà
tanto bene".
"Non è facile" riconoscere la voce del silenzio, che molto

spesso è confusa insieme alle mille voci di preoccupaziohi,

téntazioni, desideri, speranze che ci abitano", ha ammesso i

Papa: "ma senza que'sto allenamento che viene proprio dallr

prdtica del silenzio, puo ammalarsi anche il nostro parlare".

"Senza la pratica delsilenzio, siammala il nostro

che "invece di far splendere la verità, può diventare un'arma

pericolosa", ha spieigato Francesco: le nostre parole, infatti,

''possono diventare àdulazione, vanagloria, bugia,

riraldicenza, calunnia. E un dato di esperienza che, come ci

ricorda il Libro del Siracide, 'ne uccide più la lingua che la

.spada".

Cercar-e subito iltelefonino "non aiuta, ci fa scivolare
nella superficialità",

il grido d'allarme del Papa: da San Giuseppe "dobbiamo
iràparare a coltivare i!'silenzio: quello spazio di interioril
neile nostre giornate-in cui diamo la possibilità allo
Spirito di rigànerarci, di consolarci, di correggerci". "Nol

dibo di cadeie in un mutismo", ha precisato Francesco a

braccio: "silenzio: tante volte stiamo facendo un lavoro e

ouando finiamo subito cerchiamo il telefonino. Sempre stian

così, e questo non aiuta, ci fa scivolare nella superficialità. L

orofondiià del cuore cresce nel silenzio, che non è mutismo

ha lasciar spazio alla saggezza,'alla rlflessione e allo Spirik

Santo".

'Non abbiamo paura dei momenti di silenzio, cifara tanto

bene", I'invito: 
i'E il beneficio del cuore che ne avl9mo. guaril

anché la nostra lingua, le nostre parole e soprattutto le nostr

foto SIR/Marco Calvarese
"r;t, gente ha paura del silenzio: deve parlare' palare'

parlare, ma il silenzo ;; ilò &lettarlo ilerché ha Paura"' A

ilenunciarlo, a braccio,'é-'sirtò iff'p', ch'e nella catechesi

iliffiàià;;;,i ;s$, Aàdi.rtr; sari Giuseppe "uomo del

;il*i., ; h; .itàit' i i dÉi;6 Pilà seconhb il qu ale,"tu tta

fiÈÉità téòiitòriÀi piòuitne da una cosa sola: dal non

saper restare tranquilli in una camera '

"E' importante pensare alsilenzio, in quest'epoca in cui

non hà nessun valore",

la testdt Francesco, che ha precisato: "ll silenzio di Giuseppe-

iii6 il,jt**ò;.d e iàoturrno: e un sitenzio pieno di ascolto,

run silenzio ooeroso, un silenzio che fa emergere la sua 
,

orrÀàe interibrità". "Come sarebbe bello se oonuno 0l nol'

: u1l ;:"# p il ; i U' éì;;; ò'il., iùi' i 

" 
e, a re cru p e ra re q u e s ta

;'d;;'r,i. co nte m p r àii và"ti: r i a viia s p a t a n cata p ro p rio- d a I

.iieÀzio' l'auspicio:'"Ma tutti noi sappiamo per espenenza

éhé- non'e faciie: il silenzio un po' ci spaventa' percne cl

.iìÉiò oi.ntià,e oeniio noi stSisie di incontrare la parte più

vera di noi".

scelte".J
San Giuseppe, infatti, "ha unito al silenzio l'azione. Egli

non ha parlàio,.ma ha fatto, e ci ha n199!1ato cosi,quello che

un giorrio Gesu disse ai suoi discepoli: 'NP1 thidice Signore

Sigiore entrerà nel regno deicieli,'ma chi.fa la volontà del

Patre rnio che è nei cÉli"', "silenzio, parole feconde quando

oarliamo", l'indicazione a braccio: "Abbiamo memoria di

iluella canzone: 'parole parole, parole'e niente disostanzialr

Silenzio, partaie ilgiusto, mordersiun po'la lingua invece dt

dire stupidaggini".
Alla finé, unà preghiera: "San Giuseppe, uomo del silenzio, l

che nelVangélo non hai pronunciato nessuna paplq,
insegnaci a éigiunare dalie parole vane, a riscoprire il valore

delle parole che edificano, incoraggiano, consolano,

sostehgono. Fatti vicino a coloro òhe soffrono a causa delle

parole éhe feriscono, come le calunnie e le maldicenze, e

àiutaci a unire sempre alle parole i fatti. Amen". Prima di

salutare i fedeli di lingua italiana, il Santo Padre ha esortato
preqare per il popolo haitiano, colpito da un'altra tragedia:

i'esÉlosiòne diuÀ'autocisterna a Capm Haitien, che ha

provocato almeno 60 morti.

Giappone: un nuovp arcivescovo Per Nagasaki' terra

rdi maÉiri
I D.p" di.'ttt'anni di servizio, lascia per raggiunti limiti

id'età monsignorTakami, pastore apprezzato e impegna

in orima linea per il disarmo' La diocesi, "'
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Dopo la forzata sospensione del 2027, il 75
g ennaio monsignor Delpini riprende il
tradizionale appuntamento di dialogo con
mondo dei media. Tra gli ospiti, la
corrisp ondente Rai Giov anna B oturi

"crisi dimenticate" continuano a essere tali? Come
promuovere un giornalismo meno autoreferenziale
e più attento alle "periferie", non importa se vicine
o lontane ai nostri sguardi? Quali le responsabilità
e gli spazi di libertà dei giornalisti e quali invece i
condizionamenti di altro tipo? Sono alcune
domande a cui cercherà di rispondere l'incontro
promosso dall'Ufficio comunicazione della Diocesi
di Milano, in collaborazione con Ucsi, sabato l-5
gennaio, dalle 10.30 alle 12.30, dal
titolo ««Raccontare i mnarginÉ. Quando itr

giornalismo sÉ mette in ascolto delle
periferie»r.
L'appuntamento riawia i tradizionali incontri
annuali tra l'Arcitescovo e giornalisti e operatori
della comunicazione in occasione della festa di san
Francesco di Sales (patrono dei giornalisti): una
consuetudine awiata dal cardinale Carlo Maria
Martini e mai interrotta sino allo scorso anno,
quando l'evento venne annullato a causa del Covid.

In presenza all'Istituto dei Ciechi e in streaming
L'incontro, salvo novità normative legate
all'evolversi della pandemia, si svolgerà in
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Giovanna Botteri, §atvla*a e corrEspermdem*é

Triestina, dopc aver coilaborato con li
Piccala e L'.A!to Adtge, nel 1985 Gicvatlna Botteri
inizia a lavorare per ia Rai della sua citlà, priina
alla raclio e poi alia televisione' Collaboratrice di

&'licheie Santoro per il prograrnm a Santarcandct,

nel dicernbre 1988 entra nella redazione esteri dei

Tg3. Da inviata speciale negii anni Novanta segue

numerosi awenimenti internazicnali: il crollo
dell'Unione Sovietica, la guerra nei Ealcani e in
Kosovo. Nel 1999 lavora con Sant*ro per Circus,

nel 2000 per Scfuscfeì'.

Segue ii G8 di §enova nel 2Ù01", è ir:viata in
Afgl:anistan e in lraq prima e durante Ìa seccnda

guerra del Golfo. DaI 2004 aì 2006 conduce
I'edizione deile L9 det TG3 e datr 2007 al 2SL9 à

corrispondenle dagli Stati Uniti. Dai 2{}l-9 è

corrispoildente Ral in Cina. Cond*ce l* speciale ciel

Tg3 cledicato alle ultime elezicni presicienziali {Jsa.

Quali sono le logiche mediatiche che determinano
che cosa fa notizia e cosa no? Perché le cosiddette

enza all'lstituto dei Ciechi di Milano (via Vivaio

alcuni giornalisti che, in contesti e testate diverse,
hanno provato a "raccontare i margini"
percorrendo strade insolite e senza garanziadi
successo, ma riuscendo a costruirsi un proprio
pubblico e una notevole autorevole zza. Moderati
da Stefano Trasatti (direttore editoriale Itl, già
direttore di Redattore sociale), si confronteranno
Stefano Lampertico fdirettore di Scarp de'tenis),
Giampaolo Musumeci (conduttore di "Nessun
luogo è lontano", Radio 24) e Anna Pozzi
(giornalista di Mondo e Missione).
Nella seconda parte - introdotti da Stefano
Femminis, responsabile Comunicazione della
Diocesi di Milano -, dialogheranno l'Arcivescovo,
monsignor Mario Delpini, e Giovanna Botteri,
rcorrispondente Rai, inviata nella sua carriera in
vari luoghi di crisi del pianeta.
Al termine dell'incontro, rinnovando una

tradizione ormai consolidata, l'lstituto dei Ciechi

offrirà ai presenti l'esperienza dell'«Aperitivo al

buio». L'incontro e rrvolto ai giornalisti (è stato richiesto

I ;:;?Jl,'lXH f:X:§:i:::l ffff;lt:ffi ::::X,}i..,

I .fr":xf$liilTiii§?;il'"ff #l#'i','"".1"#,",
I campo della comunicazione nelle parrocchie o in

I ljff":xH;:'""?ilx#"r 
questi urrimi è possib,e
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Nel messaggio natalizio primu della

benedizìone impartita dallu loggia

centrale della Basilica, Francesco ha

ricordato terue e PoPoli scossi du

guerre e violenze, bambini vittime di
abusi, gli unziani soli, i Profughi, i
rdugiuti e quanti soffrono a causa

della pandemia. Concessa

l'ind.ulgenza plenaria ai presenti e

alle persone collegate attruverso i
media

sofferenze dei popolidi Siria, dove gli sfollatisono
oltre 7 milioni, è liaq, Paese alcentio del viaggio

aoostolico dal 5 all'8 maeo del2A21. Francesco

eiorta anche ad ascoltare il grido di dolore che

arriva dallo Yemen, dove almeno 10 mila bambini

sono stati uccisio feritidallo scoppio dei

combattimenti nel mazo de|2015,
Pensiamo al popolo siriano, che vive da oltre un

decennio unà gluerra che ha prouocalololte vittime

e un numero iicatcotabile di'profughi. Guardiamo

all'lraq, che fatica ancora a rialzarsidopo un lungo

conftii[0. Ascoftiamo il sido dei bambini che si leva

dallo Yemen, dove un;immane tragedia, dimenticata

da tutti, da atnnisi sfa consumando in silenzio,

orovocando morti oqni giomo.

ffél-èuore Eetlemme e il
Libano
ll Paoa ricorda anche "le continue tensionitra
israelianie palestinesi" e la crisi in Libano, dove il

75 per centò delle famiglie vive in povertà. Ed invita

a vòloere lo squardo velso Betlemme, dove ll

Patriàrca Latiio di Gerusalemme ha celebrato

la Messa della notte di Natale.
Ricordiamo le continue tensionitra israeliani e

palestinesi, rt.,li trascinano senza soluzione, con
'sempre 

maggiori conseguenze sociali e politiche;

Non' dimentichiamoci di Betlemme, il luogo in cut

Gesù ha visto ta luce e che vive tempi difficili anche

oer te difficoltà economiche dovute alla pandemia,
'che 

impedisce ai pellegrini di raggiungere la Terra

Santa,' con effetti negativi sulla vita della

ooooiazione. Pensiamo alLibano, che soffre una
'crisi 

senza precedenti con condiùoni economiche e

Pace per Medio Oriente e
Afqhahistan
Nelffiessaggio, il Papa scandisce parole che

comDonoono una supplica: "A Lui chiediamo la

ioàà Oi àprircialdiaidgo.ln questo giomo difesta lo
imolorianio di suscitaré nei cuori di tutti aneliti di

iiCiinciliazione aneliti difraternità". ll Santo Padre

ricorda il non facile cammino di riconciliazione in

MeOio Oriente e la drammatica situazione in

Afàhanistan, dove ll numero di bambiniche non

na"nnò òino a sufficienza è aumentato, negli ultimi

quattro mesi, di3,3 milioni.
ilrmOno Gesit, ciona pace e concordia a!.Medio

Oiente e almondo intero. Sosfleniguantt sano

imoeonati a dare assisfenza umanitaria alle

iripoiazionicostreffe a fuggire dalla loro patria;

Amedeo Lomonaco - Città del Vaticano
"La Parola di Dio, che ha creato il mondo e dà

sànso alla storia e alcammino dell'uomo, siè fatta

carne ed è venuta ad abitare in mezzo a

Àoi'. tlet messaggio di Natale, dalla loggia centrale

Oètla Basitica Vaiiéana, Papa Francesco sottolinea

ònò 'iLVerno si è fatto carn'e per dialogare con noi"'

Ùenendo nel mondo, ci mostia "la via dell'incontro e

del dialogo". Una strada da intraprendere,anche e

Àòoiàiiutlo "in questo tempo di p'andemia", in cui"si
iaitozala tendènza a chiudersi, a fare da sé, a

rinunciare ad uscire, a incontrarsi, a fare le cose

insieme".
tÉcledie awolte dal silenzio
Anlhè-a lre I lo i n tern azio n ale, osserva i I Pon tefi ce,
;i'5 iiiiicnio di non voler dialogare, il rischio che la

ciiÀi comptessa induca a scegliere scorciatoie

òii,lòòtobne le strade piu lun-ghe deldialogo"' Nel

5uì messaggio, rivolto'prima della recita mariana

oétt'Anqetuéé rii impartìre la Benedizione urbiet

Òiui, it"pàpa ricordd ildramma diterre martoriate e

ouello di querre dimenticate.
iiàirn,iitentre isuona intomo a ryoie nelmondo

intero l'ànnuncio detla nascita del Salvatore,

iiroàri, della vera pace, vediamo ancoratanti

éoÈimi, ,iiti é contiaadiiioni. Sembra.no^non finire

mà,iiquasinon ce ne accorgiamo più' Cisiamo

abituati a tal punto che immense tragedie passano

òi,rmtai softo iilenzio; rischiamo di non sentire i! grido

di dotore e di disperazione ditanti nostrifratelli e

sorelle.

Pensiamo a Siria, lraq e Yemen
il oensiero del Pontefice tòrna, come già avvenuto

in'piu occasionidurante il Pontificato, alle laceranti5
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contofta il popolo afgano, che da oltre quarant'anni
è messo a dura prova da conflittiche hanno spinto
molti a lasciare il Paese.
ll Mvanmar e l'Ucraina
trovÌno luce e sosteqno
Sono molteplici le terre ricordate diFrancesco nel
suo messaggio: "Re delle genti- afferma ilSanto
Padre - aiuta le autorità politiche a pacificare le
società sconvolte da tensionie contrasti". llsuo
pensiero è rivolto anche al Myanmar, Paese scosso
dalle violenze, e all'Ucraina, dove Ie armi- come ha
sottolineato all'Angelus del l2dicembre - le armi
non sono la strada.
Sosfieni il popolo del Myanmar, dove intolleranza e
violenza colpiscono non dirado anche la comunità
cristiana e i luoghi diculto, e oscurano ilvolto
pacifrco diquella popolazione. Sri/uce e sosfegno
per chi crede e opera, andando anche
controcorrente, in favore dell'incontro e deldialogo,
e non permettere che dilaghino in Ucraina le
metastasi di un conflifto incancrenito.
Ric_oncjliazione per i popoli
africani
Anche l'Africa è nelcuore del Santo Padre, che
esorta ad ascoltare ilgrido didolore di popolazioni
afflitte da violenze e da profondi squilibri.
Principe della Pace, assisfl l'Etiopia nelritrovare la
via della riconciliazione e della pace attraverso un
confronto sincero che metta alpino posto le
esigenze della popolazione. Ascofta ilgrido delle
popolazioni della regione del Sahel, che
speimentano la violenza del terrorismo
internazionale. Volgi lo sguardo ai popoli dei Paesi
delNord Africa che sono afflittidalle divisioni, dalla
disoccupazione e dalla disparità economica;e
allevia le sofferenze deitantifratelli e sorelle che
soffrono per iconfliftiintemiin Sudan e Sud Sudan.
Prevàlqa la solidarietà nel
continénte americano
Un altro passaggio del messaggio natalizio è
dedicato al continente americano.
Fa' che prevalgano nei cuori dei popoli del
continente americano i valori della solidaietà, della
riconciliazione e della pacifica convivenza,
attraverso ildialogo, ilrispetto reciproco e il
riconoscimento dei dirifti e dei valori culturali di tutti
o/i esserl umani.
Golsolazione per quanti
soffrono
Le donne colpite dalla piaga della violenza, i

bambinivittime di abusi, gli anzianisoli. Per loro e
per l'unità delle famiglie, il Papa chiede il conforto
delFiglio diDio.
Figlio di Dio, conforta le viftime della violenza nei
confronti delle donne che dilaga in questo tempo di
pandemia. Offi speranza aibambinie agli
adolescentifatti oggetto dibullismo e di abusi. Da'
consolazione e affefto aglianziani, soprattutto a

quelli più soli. Dona serenità e unità alle tamrytrc,
luogo primario dell'educazione e base del fessufo
sociale, , .

Gurq e_ y?qcini, sp.ecialmente
per i più bisogitoèi
ii Pontefice, riferendosi a questo tempo scosso
dall'emergenza non solo sanitaria, ricorda anche il

dramma della pandemia e la speranza deivaccini.

Dio-con-noi, conceù salute at matail e spira tutte te
persone di buona volontà a trovare le soluzioni piu
idonee per superare la crisi sanitaria e /e sue
conseguenze. Rendi i cuori generosi, per far
giungere le cltrq necessafle. specialmente ivaccini,
alle popolazioni piu bisognose. Ricompensa tufti
coloro che mostrano attenzione e dedizione nel
pp.nd-ersi cura deifamiliari, degli ammalatie dei più
deboli.
ll pensiero per i prigionieri diguerraepelimfqra]nti
Prig.ionieri, profughi e rifugiatiper loro Francesco
rivolge queste parole al Bambino nato a Beflemme
esortando tuttigli uominia non restare indifferenti.
Bambino di Betlemme, consenti difare presfo
itorno a casa aitantiprigioniei diguerra, civilie
militari, dei recenti confl'titi, e a quànti sono
i ncarcerati pe r ragioni politi'ch e. N on ci lasci are
indifferenti difronte al dramma dei migranti, dei
profughi e dei rifugiati. I loro occhi ci ihieOino di
non girarcidall'altra pafte, dinon rinneoare
I'umanità che ci accòmunta, difare nosire le loro
St01,e e dinon dimenticare iloro drammi.
Rispettiamo la nostià èasa
GOmUne
Papa Francesco, toccando temi al centro
dell'enciclica Laudato si', ricorda poi ilqrido didolore
della terra, scossa daicambiamehti cliÉraticie, in molti
casi, maltrattata dall'uomo.
Verbo eterno che ti seifafto carne, rendici premurosi
verso la nostra casa comune, anch'essa sofferente per
l'incuria con cui spesso la tnftiamo, e sprona le autorità
politiche.atlovare accordi efficaci perché le prossime
g.enerazionipossano vivere in un ambiente iispettoso
della vita.
Gamminare sui sentieri della
paGe
Nella parte conclusiva del messaggio natalizio, il Santo
Padre indica isentierida seguire. Sono tante, afferma,
"le difficoltà del nostro tempo", ma più forte "è la
speranza, perché un bambino è nato per noi" . "Lui -
ricorda Francesco - è la Parola di Dio e si e fatto in-
fante, capace solo divagire e bisognoso ditutto". 'Ha
voluto imparare a parlare, come ognibambino, perche
noi imparassimo ad ascoltare Dio, nostro Padrg ad
ascoltarciha noie a dialogare come fratellie sorelle". O
Cristo, nato per noi - conclude il Papa - insegnaci a
camminare con Te suisentieridella oace".
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contolta il popolo afgano, che da oltre quarant'anni
è messo a dura prova da confliftiche hanno spinto
molti a lasciare il Paese.
ll Mvanmar e ltUcraina
trovìno luce e sostegno
Sono molteplici le terre ricordate da Francesco nel
suo messaggio: "Re delle genti- afferma il Santo
Padre - aiuta le autorità politiche a pacificare le
società sconvolte da tensioni e contrasti'. ll suo
pensiero è rivolto anche al Myanmar, Paese scosso
dalle violenze, e all'Ucraina, dove le armi- come ha
sottolineato all'Angelus del l?dicembre - le armi
non sono la strada.
Sosflenl ilpopolo delMyanmar, dove intolleranza e
violenza colpiscono non dirado anche la comunità
cristiana e iluoghidi cufto, e oscurano ilvolto
pacifico di quella popolazione. Sri /uce e sosfegno
per chi crede e opera, andando anche
controcorrente, in favore dell'incontro e deldialogo,
e non permettere che dilaghino in Ucraina le
mefasfasi di un conflifto incancrenito.
Riconciliazione per i popoli
africani
Anche l'Africa è nelcuore del Santo Padre, che
esorta ad ascoltare ilgrido didolore di popolazioni
afflitte da violenze e da profondi squilibri.
Principe della Pace, assrsfi l'Etiopia nelritrovare la
via della riconciliazione e della pace attraverso un
confronto sincero che mefta alprimo posfo le
esigenze della popolazione. Ascolta ilgrido delle
popolazioni della regione del Sahel, che
speimentano la violenza del tenorismo
intemazionale. Volgi lo sguardo ai popoli dei Paesi
delNord Africa che sono affliftidalle divisioni, dalla
disoccupazione e dalla disparità economica;e
allevia le sofferenze deitantifratelli e sorelle che
soffrono oer iconfliftiintemiin Sudan e Sud Sudan.
Prevàlqa la solidarietà nel
continénte americano
Un altro passaggio del messaggio natalizio è
dedicato al continente americano.
Fa'che prevalgano nei cuoi dei popoli del
continente americano i valori della solidarietà, della
riconciliazione e della pacifica convivenza,
attraverso ildialogo, ilrispefto reciproco e il
riconoscimento dei dirifti e dei valori culturali di tutti
o/l esseri umani.
Go_qsolazione per quanti
soffrono
Le donne colpite dalla piaga della violenza, i

bambini vittime di abusi, gli anziani soli. Per loro e
per l'unità delle famiglie, il Papa chiede il conforto
delFiglio di Dio.
Figlio diDio, conforta le viftime della violenza nei
confronti delle donne che dilaga in questo tempo di
pandemia. Afi speranza aibambinie agli
adolescentifattioggefto di bullismo e di abusi. Da'
consolazione e affefto aglianziani, soprattutto a

quellipiù soli. Dona serenità e unità alle tamgtrc,
luogo primario dell'educazione e base del fessufo
sociale.
Gurg e_ yeqcini, sp.ecialmente
per i più bisogno5i
-ll 

Pontefice, riferendosi a questo tempo scosso
dall'emergenza non solo sanitaria, ricorda anche il

dramma della pande.mia. e la speranza dei.vaccini.,

Dio-con-noi, concedi salute at matail e Bptra tutte le
persone di buona volontà a trovare le soluzioni piit
idonee per superare la crisi sanitaria e /e sue
conseguenze. Rendi i cuori generosi, per far
giyngere le cltrg necessarle, specialmente ivaccini,
alle popolazioni più bisognose. Ricompensa tutti
coloro che mostrano attenzione e dedizione nel
pye.ndgrsi cura deifamiliai, degli ammalatie dei piu
deboli.
ll pensiero per i prigionieri di
gy.efrS e- per i mtgra--nti
Png.rontefl, protughi e rifugiati. per loro Francesco
rivolge queste parole al Bambino nato a Beflemme
esortando tuttigli uominia non restare indifferenti.
Bambino di Betlenme, consenti difare presfo
itorno a casa aitanti prigioniei di oueria. civili e
militari, dei recenti confliiti, e a quànti sono
incarcerati per ragioni politiche. Non ci lasciare
indifferenti difronte al dramma dei migranti, dei
profughi e dei rifugiati. I loro occhici ihied1no di
non girarcidall'aftra pafte, dinon rinnegare
I'umanità che ciaccomuna, difare noslre le loro
$olie e dinon dimenticare iloro drammi.
Rispettiamo la nostra casa
GOmUne
Papa Francesco, toccando temi al centro
dell'enciclica Laudato si', ricorda poi il orido di dolore
della terra, scossa daicambiamehticliiraticie, in molti
casi, maltrattata dall'uomo.
Verbo eterno che ti seifatto carne, rendici premurosi
verso la nostra casa comune, anch'essa sofferente per
I'incuria con cui spesso la trattiamo, e sprona le autòrità
politiche a tlovare accordi efficaci perché le prossime
g.enerazionipossano vivere in un ambiente rspeffoso
della vita.
Gamminare sui sentieri delta
paGe
Nella parte conclusiva del messaggio natalizio, il Santo
Padre indica isentierida seguire.-Sono tante, afferma,
'le difficoltà del nostro tempo", ma più forte "è la
speranza, perché un bambino è nato per noi" . "Lui-
ricorda Francesco - è la Parola di Dio e si e fatto in-
fante, capace solo di vagire e bisognoso ditutto". "Ha
voluto imparare a parlare, come ogni bambino, perche
noiimparassimo ad ascoltare Dio, nostro Padre, ad
ascoltarcitra noie a dialogare come fratellie sorelle", O
Cristo, nato per noi - conclude il Papa - insegnaci a
camminare con Te suisentieridella oace".
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ls 55, v

alla scuola della Paroia

[${tusa dsl prel*{a §§&§&"

BATT§§§M§
p§L
§IGru§RE

Tutti- a Bio.

Adorazione dei lvtagi (Ìt.8., c" 27r: tselballa d,a Faaia)

è foza, I la

tempio tutti
sull'oceano
R,

§les§m§
un tem

i[ muro di

3,1*16-21-22
attesa

cuor

Battesfutu di Gasù (lvLB, c.29u: Belbella ds Paaid)

Diamo conto anche questa settimana: offerte alle Messe

29L,50 (135,60 in s. Giorgio e 155,90 in Santuario).

Offerte per lumini votivi (non tutti mettono l'offerta: a

cosa serve accendere un lumino?): LL3,00 ( di cui 28,00 in

s. Giorgio e 85,00 in Santuario). Offerte a Funerali 35,00;

NUSTE NATALE: 7 lN S. Giorgio con 150,00 e 6 in
Santuario con 225,00 {L con 100 e 1 con 50). lntenzioni

Messe pro Defunti 60,00; da visita a malati 10,00; per fiori

20,00; giornali stampa cattolica 15,50... GRAZIE A TUTTI.

OUON] DI §ÀN fiIORfiIO

PAPA FRAN§E§G§S
sffi#ff ffitr#tr ffitr#ffisde
#tr pffi#w§ &tr#ffi"**§§

mgntre

I

1.
I
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tutti,

che avrà
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§abato t gennaio
za22

Girconcisione del §ignore

0re1'l :00 s"Messa

lrene, Garlo e Mario

Ore l1:00 s. MessaDomenica 2
Dopo I'Ottava del

Hatale
S$. Beslgl:.r Magno

a Gregorio Nazlanzeno

Lunedi 3
S. Genoveffa

Martedi 4
S. Ermete e Caio

Mercoledi 5
Vigiliare

Ore 18;30 s. Messa

Ore 17:30 §. Rosario

Ore 18:00 S. Messa

Fam. Bandiera Alfonso

Ore 17:00 S. Messa

Ore 11:00 s. Messa

Epifania delSignore
Giornata Missionaria dei ragazzi

Giovedi 6

Ore 17:30 S, Rosario

Ore 18:00 S. Messa

Venerdi 7
§. Crispino di Pavia, vescovo

Ore17:00 s.Messa

Franco TroiaVigiliare
§. Massimo di Pa-

via, vescovo

Ore 18:30 s. Messa

§,TiIORfiIO SATIIIÀRIO IA§A I'T ffIPI'§

RSA sospesa

per mancanza di persor

di assistenza

Ore 11:00 s. Messa

Dolores, Tullio e Mirosa

1795

- SEGRETERIA CATECHESI

Domenica I
Battesimo del §i-

gnore
S. Giullano, S. Aldo

l

:II§ffiTT

OfiAVA DEt ilATAtE nella circoncisione det Sisnore (sS)

Nm 6,22-27 ; Sal 66 (67); Ftl 2,5-11; Lc 2,78'21
Dio ci benedica con la iuce del suo volto

; DOMEI{ICAI}OFO" LCIITAVA DEL NATAIEDEISIGIIORE
2 i 5nrz4,1-145d147; kn 8Jh9a; lt 4,L4-D
p fiVe6osifeeame

i e preh suatfimora in nrzoa noi

Dn 2,1 6- 47 ; Sal 97 (9 B) ; Col 1,1'7 ; Lc 2,3 6'3 B

Esultiamo nel Signore, nostra salvezza

Dn 7,9-1.4; Sal97 (9s); lls t,t'tl; Lc3,23-38
Gloria nei cieli e gioia sulla tena

Tt3,3 -7 ; Sal 7 L (7 2), Gv 7,29 a.30 -3 4

Tì adoreranno, Signore, tutti i popolì della tena

7
V

i Settimanale di
informazione e cultura
de lla' Pa rro cchia S' G io r.g io
tn S,G,

REGISTRATO PRESSO IL

TRIBUNALE DI MONZA iI

05 / 02 /2020, al n. 2 / 2o2o

REDAZIONE:via L. Migliorini 2,

20099 SESTO SAN GIOVANNI

6

G

EPltAl'llA Dtt SIGÌI0RE c (§5)
ls 60,x6; Sa[ 71 0 z)i-itz,ti - J,z; ttfrL:.-tz
Ii adorennno,Sgnore, &[i i p@ defla tern

9
D

S. Raimondo di Penafort (n/)
Ct 1,1; 3,6-1rlSa I ttq @s);Lcn,t+-++'
lu sei iipiù bello tra i figli dell'uomo, o Flglio di Davide

Ct. 4,7 -7 5.1 6 el ; Sal 4 4 {4 5) ; Ef 5,2L -27 ; Mt 5,3 1 -3 2
Tu sei la più belta fra le donne

BAnÉmoDEr§GUOnEF) C

Is 55,4-7;Sat 28 {291:Ef 2,1!2t;
Is1,15-16-21-22

À§ffsffr6'§$§ m[ fi,{EÀr,$

PANHOICTIIA

§fiil fiIonfiI0
Via L. Migliorini,,2

PARROGO:
Dr. Don Giovanni Mariano

ceil 3487379681
Illln8r0J[Gruanars

.itme- Ia I

- SEGRETERIA

AMMINISTRATIVA:

Tina Perego (3391305520)

MALATI E M F

Vitto rina Possa mai (347 5957 106

P CCA

- REFERENTE lOe

Felicita Pe rego

Fa ita

3381653910
,_ 
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Direttore Responsabile:
Dott. Giovanni Mariano
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Gloria e lode a[ ftro nomq o §gnore

e-m a i I : dem.eiovanni@liberojt
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